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VODE Milano 1 ero

NEL DECRETO SULLA CASA

E pronto il piano di Salvini
che salva i cantieri a Milano
La norma sarà retroattiva e sanerà le irregolarità su cui indaga la Procura
L’approvazione nel prossimo Cdm. Ieri telefonata tra il vicepremier e Sala

FABIO RUBINI

RM Tra sequestri e indagini,
nella sola città di Milano ci
sono 150 pratiche edilizie
sotto la lente d’ingrandi-
mento della Procura. Un
bel problema per le società
di costruzioni, ma anche
per il sindaco Beppe Sala.
Questa situazione non ri-
guarda solo il capoluogo
lombardo, ma si estende a
macchia d'olio per tutta Ita-
lia. Il focus della politica, pe-
rò, è tutto Îì, nelle controver-
sie tra operatori immobilia-
ri e Procura di Milano che
ha portato anche all’apertu-
radi indagini. Il motivo è ab-
bastanza intuitivo: nessuna
città italiana comeMilano è
stata in grado - e lo è ancora
- di attrarre ingenti capitali
da fondi stranieri. Una
“guerra” dei cantieri rischie-
rebbe di mettere a rischio il
“Modello Milano” che da
Expo 2015 in avanti ha fatto
scuola inmezzo mondo. Ec-
co perché l'esecutivo ha
messo in piedi un tavolo al
quale sono seduti rappre-
sentanti del governo e degli
operatori immobiliari.

LIMATURE

L'operazione, che è già
stata ribattezzata “Salva-Mi-
lano” sembra essere in dirit-

tura d'arrivo. Il testo condi-
viso, però, va ancora limato
e comunque il provvedi-
mento difficilmente vedrà
la luce prima delle Euro-
pee. Secondo quanto ripor-
tato da Milano Finanza, il
provvedimento dovrebbe
concentrarsi su due norme.
La prima servirà a chiarire
quando si dovrà procedere
alla presentazione della
Scia (Segnalazione certifica-
ta di inizio attività) e quelli
nei quali sarà necessario un
vero eproprio piano attuati-
vo. Una norma non banale
da correggere, visto che è al-
la base delle controversie
tra Procura di Milano e co-
struttori.
La seconda norma dovrà

definire con precisione
quando le demolizioni e le
ricostruzioni possono esse-
re considerate ristruttura-
zioni (equindi perprocede-
re sarà sufficienteuna sem-
plice Scia), o al contrario se
quel tipo di interventi è da
equiparare a nuove costru-
zioni, che dunque avrebbe-
ro bisogno di un vero e pro-
prio permesso di costruzio-
ne. Nel caso di questa se-
conda norma il nodo da
sciogliere è interpretativo ri-
spetto alle numerose modi-
fiche che si sono susseguite

negli anni e che hanno reso
più confusa l'applicazione
della legge.
La vera madre di tutte le
questioni normative, però,
riguardaun altro aspetto al-
trettanto importante: la re-
troattività del “Salva-Mila-
no”. Se essa sarà prevista
nel provvedimento del go-
verno i costruttori - e pure il
sindaco Sala e i suoi omolo-
ghi - tirerebbero un bel so-
spiro di sollievo, perché an-
drebbe a sanare tutte quelle
situazioni che oggi sono 0g-
getto di inchieste giudizia-
rie. In pratica il reato ammi-
nistrativo verrebbe estinto.
Eil tavolo sta limando l’elen-
co delle casistiche sulle qua-
li questa sorta di sanatoria
potràessere applicata. La re-
troattività, a logica, dovreb-
be partire dall'anno 2022,
quando cioè sono iniziati i
lavori edilizi in piazza
Aspromonte, che sono 0g-
getto dell'inchiesta della
Procuradi Milano della pri-
mavera del 2023, che ha se-
questrato il cantiere. Poco
dopo nel mirino sono finiti
anche le torri di Crescenza-
go e l’exfabbricaPompe Pe-
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Comune di
Milano Eibero
roni. Tutte zonenelle quali i
lavori di trasformazioni so-
no stati fatti con una sempli-
ce Scia e non con il piano di
costruzione. Da lì, poi, il
caos che ha portato a bloc-
care circa 150 cantieri in tut-
ta la città.
È per questo che almeno

per unavolta - ne siamo cer-
ti - la parola “sanatoria”
non farà balzare sulla sedia
il Pdei suoi esponenti sem-
pre pronti a criticare queste
operazioni del governo. In
questo caso però la città
che ne trarrà maggior bene-
ficio sarà Milano, città gui-

data da una giunta di cen-
trosinistra.

IL CONFRONTO

In serata una nota con-
giunta degli Staff del Mit e
dellComune diMilano fa sa-
pere che nel pomeriggio c’è
stata una telefonatatra il vi-
cepremier Matteo Salvini e
il sindaco di Milano Beppe
Sala: «Sul tavolo proprio la
norma per chiarire il desti-
no di alcuni grattacieli al
centro di un intervento del-
laProcura - si legge nella no-
ta -. L'idea del ministro è la-

vorare a una norma biparti-
san da inserire in fase di
conversione delDecreto sal-
va-casa che, auspicabilmen-
te, andrà nel prossimo con-
sigliodei ministri».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilministro dei
Trasporti e
delle
Infrastrutture,
Matteo Salvini,
in visita a uno
dei tanti
cantieri che
grazie alla sua
azione è

riuscito a

sbloccare. Ora
la partita si
sposta su
Milano dove
alcune
inchieste
rischiano di
bloccare milioni
di investimenti
nel Comune
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